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Comparto degli ovini
ANALISI DEL CONTESTO - SCENARI FUTURI - EFFICIENZA RIPRODUTTIVA
«Mondo, Europa, Italia, Regione» 
«Perché la Pecora produce solo se si Riproduce»

ALIMENTAZIONE: PUNTI FERMI E ASPETTI PRATICI

Dr.Agr. Roberto Boi, Cagliari, Italy
Servizio per le politiche regionali benessere animale 
ATO 8 Ufficio Senorbì (SU)

CAO FORMAGGI Oristano Loc. Perda Lada, 15 giugno 2022
LA TRADIZIONE DEL FUTURO 
Percorso sperimentale per imprenditori e operatori del settore ovino caseario 
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Gli ovini costituiscono la specie più diffusa al mondo. Sono infatti
presenti con 1.2 miliardi di capi, divisi in 4.000 razze..

l’Africa (407.652. milioni di capi) 
Cina (163.489. milioni di capi)

UE_28, circa 97.272  milioni di capi

Russia (21.136  milioni di capi)
India (74.260 milioni di capi)

Nuova Zelanda (26.136 milioni di capi)

Altri (351.471 milioni di capi)

Pakistan (30.859 milioni di capi)

Australia (65.755 milioni di capi)

OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDO QUADERNO n. 16 - ottobre 2021
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OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDOQUADERNO n. 16 - ottobre 2021
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IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA

OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDOQUADERNO n. 16 - ottobre 2021
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210.396 175.379

1.261.801 1.237.209

3.741.008

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Isole

Ovini-distribuzione per area Geografica

Nord-ovest Nord-est Centro Sud Isole

Nel 2020  allevamenti di ovini in BDN : 85.880 
Capi = 6.525.161

Ovini Latte Italia 2019: 5.315.134 



7

Piemonte; 
1.526

Valle d'Aosta/Vallée 
d'Aoste; 129 Lombardia; 

1.653

Liguria; 
414

Trentino-
Alto 

Adige; 
1.902

Bolzano/Bozen; 
1.642

Trento; 260
Veneto; 512

Friuli-
Venezia 
Giulia; 

127

Emilia-Romagna; 
1.013

Toscana; 2.452

Umbria; 1.472
Marche; 1.251

Lazio; 3.135

Abruzzo; 3.160

Molise; 1.334
Campania; 3.159Puglia; 1.948

Basilicata; 
3.693

Calabria; 
3.892

Sicilia; 5.628

Sardegna; 12.632

Az
ie

nd
e 

pe
r r

eg
io

ne

Piemonte; 60 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste; 
17 

Lombardia; 64 
Liguria; 

26 

Trentino-Alto 
Adige; 30 

Bolzano/Bozen; 18 
Trento; 105 

Veneto; 84 

Friuli-
Venezia 
Giulia; 

89 

Emilia-
Romagna; 

63 

Toscana; 170 

Umbria; 73 

Marche; 120 

Lazio; 188 

Abruzzo; 67 
Molise; 52 

Campania; 70 

Puglia; 116 

Basilicata; 
71 

Calabria; 63 

Sicilia; 130 
Sardegna; 238 
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Patrimonio ovino da latte % per regione

il 43 % carni 
ovine italiane  

il  68,92 % latte 
ovino italiano   

Piemonte
0,79%

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste
0,04%

Lombardia
0,09%

Liguria
0,10%

Trentino-
Alto 

Adige
1,9%

Bolzano/Bozen
0,6% Trento

0,84%
Veneto
0,26%Friuli-Venezia 

Giulia
0,25% Emilia-

Romagna
0,43%

Toscana
5,22%

Umbria
1,22%Marche

1,55%

Lazio
9,8%

Abruzzo
1,9%

Molise
0,5%Campania

1,9%

Puglia
2,69%Basilicata

2,77
Calabria

3%

Sicilia
9,90%

Sardegna
57%
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Laore Dati sull’allevamento ovino, caprino e bovino da latte in Sardegna – 2019. www.sardegnaagricoltura.it

Nel periodo 
2016-2019 la 
provincia di 
Sassari ha 
registrato la 
maggiore 
riduzione del 
numero di capi (-
128.098), mentre 
la provincia di 
Oristano ha 
mostrato il 
maggiore 
incremento della 
consistenza 
(+19.805). Il 
comune con il 
maggiore 
numero di capi 
ovini è Sassari 
(84.251).
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Fonte: Prof. G.Pulina Uniss
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Latte ovino: Incidenza della produzione mondiale realizzata nelle diverse aree geografiche

Current production trends, farm structures, and economics of the dairy sheep and goat sectors: Pulina,* M. J. Milán,† M. P. Lavín,‡ A. Theodoridis,§ E. Morin,# J. Capote,‖ D. L. Thomas, A. H. D. Francesconi,*1 and G. Caja†. Dairy Sci. 101:1–15 © American Dairy
Science Association®, 2018 

C’è inoltre una produzione molto piccola, ma in crescita, in America del Nord e del Sud (0,9%) e in Oceania < 0,1%). 

1) L’Asia è il principale produttore (45,6 %) 

2) Europa 
(29%) 

3) Africa (24,5%) 
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I paesi confinanti con
il mediterraneo e il
Mar Nero allevano il
27 % delle pecore e
producono il 41,4%
del latte ovino
mondiale

Fonte:
Current production trends, farm structures, and economics of the dairy sheep and goat sectors: Pulina,* M. J. Milán,† M. P. Lavín,‡ 
A. Theodoridis,§ E. Morin,# J. Capote,‖ D. L. Thomas, A. H. D. Francesconi,*1 and G. Caja†. Dairy Sci. 101:1–15 © American Dairy
Science Association®, 2018 
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Current production trends, farm structures, and economics of the dairy sheep and goat sectors: Pulina,* M. J. Milán,† M. P. Lavín,‡ A. Theodoridis,§ E. Morin,# J. Capote,‖ D. L. Thomas, A. H. D. Francesconi,*1 and G. Caja†. Dairy Sci. 101:1–15 © American Dairy
Science Association®, 2018 
* Laore Dati sull’allevamento ovino, caprino e bovino da latte in Sardegna – 2019. www.sardegnaagricoltura.it

il 45,8% del latte ovino totale prodotto nelle regioni del Mediterraneo  ed del Mar 
Nero proviene da 4 Regioni: (12,9% del latte ovino del mondo (FAOSTAT, 2018))

Francia  6,8% 
(239 l/c)

Spagna 12,6 % 
(243 l/c)

Italia 9,9 % 
(82 l/c)

Grecia 16,6% 
(106 l/c)

*La Sardegna si distingue 
per la raccolta di circa il 
10% del latte ovino 
europeo
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Rapporto FAO: allarme per una “zootecnia in the balance”

Dal rapporto annuale elaborato dalla FAO dal titolo
“Lo stato dell’alimentazione e dell’agricoltura”

A preoccupare in modo particolare sono le sfide che il settore della
zootecnia, dovrà presto affrontare:

Attualmente le produzioni animali contribuiscono al 40% della
produzione agricola globale,

L’aumento dei redditi, la crescita della popolazione e l’urbanizzazione
hanno fatto impennare la domanda di carne e di altri prodotti animali
in molti Paesi poveri

Per soddisfare questa domanda crescente la produzione annua di
carne dovrebbe aumentare dai 228 ai 463 milioni di tonnellate entro
il 2050
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Nel 2050 si prevede che la popolazione mondiale salirà a 9 miliardi di
persone;
seguendo questo trend il numero di capi bovini dovrebbe passare da
1.5 a 2.6 miliardi

mentre quello di capre e pecore dovrebbe aumentare a 2.7 miliardi.

La forte domanda di prodotti di origine animale potrebbe offrire un
notevole contributo alla crescita economica e alla riduzione della
povertà,
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Andamento delle produzioni mondiali di alimenti di origine animale dal 1967 e 
proiezione al 2030 (FAO, 2015). 

Il mondo chiede sempre più latte

+230 milioni di t

Fonte: Prof. G.Pulina Uniss
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Fonte: M. Sitzia Agris_Sardegna.2016
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1 IDELE (2016a) e MAAF (2017). 2 ELOGAK (2017). 3 ISTAT (2017a). 4 MAPAMA (2016a, b).  5 unità di lavoro annuali.
Current production trends, farm structures, and economics of the dairy sheep and goat sectors: Pulina,* M. J. Milán,† M. P. Lavín,‡ A. Theodoridis,§ E. Morin,# J. Capote,‖ D. L. Thomas, A. H. D. Francesconi,*1 and G. Caja†. Dairy Sci. 101:1–15 © American Dairy Science 
Association®, 2018 
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Fonte: LAORE osservatorio sulle produzioni ovine e caprine settembre 2011     

Per gli anni 2009- 2010-2011 si è effettuata una stima attribuendo una produzione media di 100
litri per capo presente che equivalgono ad una produzione media di circa 130 litri per pecora
presente. Fonte: LAORE osservatorio sulle produzioni ovine e caprine settembre 2011     
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ANNI LATTE
PRODOTTO

Milioni di litri

RESA MEDIA 
PER PECORA

In litri

1981-85 207,7 91,0
1986-90 215,2 84,4
1990-95 290,3 114,1
1996-00 295,5 99,9
2001-05 354,5 118,1
2006-08 339,1 108,0

Latte di pecora prodotto in Sardegna
Fonte: Economia dell’allevamento ovino L. Idda, R. Furesi, P. Pulina.. Ed. FrancoAngeli 2010

Problema! Annualmente non tutte le pecore presenti 
riescono a riprodursi e quindi a fornire latte.
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Il principale problema è la produttività per pecora 

y = -0,2132x + 491,48
R² = 0,0889

55
57
59
61
63
65
67
69
71
73
75

2001 2003 2005 2007 2009 2011 2013 2015

lit
ri/

la
tt

az
io

ne

anni

Produttività ovini da latte Italia (dati ISTAT) 

Fonte: Prof. G.Pulina Uniss
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Il 95,4 % dei capi di azienda possiede una formazione
esclusivamente pratica

L’ 1,1 % una formazione agraria elementare

appena il 3,4% è in possesso di un titolo di studio ad indirizzo 
agrario. (2,6 diploma 0,9 laura)

In Olanda, il 59% dei capi di azienda possiede una formazione 
agraria elementare e il 5% completa

In Germania il 20% dei capi azienda possiede una formazione 
agraria elementare e il  36% completa

In Francia  11% dei capi azienda possiede una formazione 
agraria elementare e il 32% completa

Riguardo alla formazione specifica in agricoltura e zootecnia 
Il settore agricolo per Formazione ed istruzione  
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Compresa fra 55 e 65 anni 

“In Italia, il livello di qualificazione dei capi di azienda in agricoltura rappresenta uno dei
principali punti di debolezza settoriali.”

un’età 
media 
elevata:

solo il 10,8%  ha meno di 40

La formazione dei capi azienda è decisamente ancora molto legata all’esperienza di campo e meno al
grado di istruzione conseguito
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Il professionista si trova ad operare in questa realtà

situazione di svantaggio

perdita di competitività

incapacità decisionale

ritardi nei processi di innovazione gestionale e strutturale
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E’ necessario un radicale cambiamento di mentalità 

L’allevatore deve essere convinto della necessità del cambiamento.

Un cambiamento che non impone investimenti economici, ma una trasformazione intellettuale.

Eia !!
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L’allevamento ovino e 
caprino da latte, al pari di 

quello bovino, richiede 
per l’operatore un elevato 

livello di conoscenze 
tecnico-gestionali..

Ad esso vanno 
rivolti interventi 

di consulenza 
tecnica di tipo 
specialistico
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La produttività di un allevamento è il risultato di un interazione tra un
gran numero di eventi e azioni, sulle quali la componente umana ha
sempre comunque il sopravento.

Le pecore sono “unità produttive” ma sono le
persone che, in funzione della propria
professionalità, riescono ad esaltare le potenzialità
del gregge.
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Efficienza riproduttiva degli ovini e dei caprini
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Fertilità: pecore partorite rispetto a quelle saltate (in %)

Prolificità: numero agnelli nati per pecora partorita (in %)

Fecondità = Prolificità x Fertilità = numero di agnelli nati 
per pecore saltata

La fertilità è uno dei principali parametri
che concorrono a determinare l’efficienza
produttiva e la redditività del moderno
allevamento ovino e caprino da latte.

Gran parte della variabilità della fertilità è
dovuta all’effetto “allevamento”
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L’EFFICIENZA RIPRODUTTIVA DEL GREGGE CONDIZIONA
IL RENDIMENTO ECONOMICO DELL’ALLEVAMENTO

La massimizzazione dell’efficienza riproduttiva
pone le condizioni per la massima redditività
dell’impresa

+ 
carne 

+ 
latte
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La fertilità dipende:

Dal Maschio

(n.salti fecondi)

Dalla femmina (ovulazione, 
impianto embrionale, 
gestazione)

L’aumento della prolificità dipende 
esclusivamente dalla femmina (tasso di 
ovulazione, perdite embrionali…)
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La fertilità come indice

La sistematica 
determinazione del livello di 

fertilità permette al 
veterinario di avere un 

precoce e sensibile 
“termometro” della 
situazione sanitaria 

dell’allevamento. 

-“termometro” molto sensibile, 
spesso più preciso della 
quantità e qualità delle 

produzioni zootecniche e degli 
indici di trasformazione e 

utilizzazione degli alimenti.  

1-Della produzione 
2- Del benessere 

Necessità di una 
stretta 

collaborazione fra 
veterinario e 
nutrizionista



Pecore  gestazione

pecore non in calore o non coperte 

Pecore  in calore e coperte 

ovulazione

fecondazione

Mortalità embrionale

Totaleparziale

aborti

Pecore partorite

Agnelli nati Agnelli morti

1 - FERTILITA’

N.parti/N.monte

2 - FECONDITA’

N.nascite/N.monte

3 -PROLIFICITA’

N.agnelli/parto

Ritorni in 
calore

pecore alla monta

pecore vuote

Agnelli  allevati

1 -Tasso 
annuale  

parti

Tasso 
produttività 
numerica F

4 - Tasso Mortalità 
agnelli

32

Agnelli  venduti

4

pecore alla monta
Fertilità: 
pecore 
partorite 
rispetto a 
quelle 
saltate (in 
%)

Fecondità = 
Prolificità x 
Fertilità = 
numero di 
agnelli nati 
per pecore 
saltata

Prolificità: 
numero agnelli 
nati per pecora 
partorita (in %)

Concentrazione dei
parti: numero di parti
riferibili ad un periodo
limitato, di norma due
cicli estrali/numero di
parti totali : 2 cicli estrali
a partire o dall’introduzione
dei maschi o dalla IS

Tasso di ovulazione: numero di
corpi lutei/numero pecore
ovulate : esprime il numero di
agnelli potenziali per pecora
fecondata

Efficienza riproduttiva degli ovini e dei caprini
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Come migliorare l’efficienza riproduttiva?

Via genetica Lenta ma continua

Via sanitaria e/o farmacologica

Via tecnologica Tecnica della riproduzione

Tecnica di allevamento

Tecnica di alimentazione

“La riproduzione è un lusso che la pecora e la capra si possono 
permettere solo quando tutte le altre necessità sono soddisfatte.”
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E noto che, indipendentemente dal condizionamento stagionale, l’alimentazione influenza

numerosi aspetti della performance riproduttiva della pecora, come ad esempio l’eta pubere

(in entrambi i sessi), la fertilità, il tasso di ovulazione, la sopravvivenza embrionale, l’intervallo

parto-nuova inseminazione, la crescita testicolare e la produzione di spermatozoi (Rosa et

al.,2003)

N U T R I Z I O N E
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I parametri riproduttivi devono essere considerati alla
stregua di un obiettivo raggiungibile da qualunque
allevamento in cui la gestione sia buona, e non come
dei valori ideali ottenibili solo in condizioni
assolutamente perfette.
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www.sardegnaagricoltura.it/assistenzatecnica

@AgenziaLaoreSardegna

@LaoreSocial

G R A Z I E . . . . . 

https://eurosheep.network/?lang=it

Rete tematica 
europea per lo 
scambio interattivo e 
innovativo di 
conoscenze sulla 
sanità e 
l’alimentazione 
animale tra gli attori 
della filiera ovina e i 
portatori di interesse


